
Chiesa di San Matteo
Via San Matteo

Visite guidate a cura del parroco Don Angelo 
Farina

Situata nel centro urbano, fu edificata alla fine 
del 1800 in sostituzione all’antica parrocchiale 
posta sul colle opposto. L’edificio fu progettato 
dall’Ing. Domenico Cordella e realizzato sull’a-
rea del vecchio oratorio di Santa Croce. Lo stile 
che caratterizza la parrocchiale è neoclassico, 
con blocchi di trachite rossa finemente lavora-
ta. Al suo interno sono conservati alcuni dipinti 
del pittore Mario Paglietti. Attualmente è sede 
della parrocchia (Diocesi di Sassari).

Informazioni utili
I monumenti saranno visitabili gratuitamente do-
menica 11 dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 
17.30.

Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scarpe 
comode. Le visite alle chiese saranno sospese durante 
le funzioni religiose. È facoltà dei responsabili della ma-
nifestazione limitare o sospendere in qualsiasi momen-
to, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, le visite ai 
monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere parziale 
per ragioni organizzative o di afflusso.

Ulteriori informazioni per i visitatori:
L’Infopoint sarà allestito in Piazza della Repubbli-
ca, presso l’Infopoint Pro Loco, e sarà curato dalle 
classi prima e seconda della Scuola Primaria.

Tel: 079/569092 - 331 2045910

Chiesa di Santa Giusta
Loc. Santa Giusta

Visite guidate a cura del Comune di Chiaramonti.

Domenica dalle 9.00 alle 13.00

La comunità di Chiaramonti è devota a Santa 
Giusta e le attribuisce numerosi poteri tauma-
turgici: ne è testimonianza la copiosa collezio-
ne di ex-voto, donati dai fedeli per le grazie 
ricevute, attualmente esposti lungo le pareti 
interne dell’edificio. Questi ultimi, oltre alla 
dimensione religiosa, rappresentano un’im-
portante collezione dall’alto valore culturale 
demo-etno-antropologico.
La chiesa durante l’anno è meta continua di 
pellegrini; nel mese di maggio, durante il 
giorno dell’Ascensione, si svolgono i festeg-
giamenti religiosi in onore alla Santa. Attual-
mente risulta una delle feste campestri più par-
tecipate dell’Anglona con fedeli provenienti da 
diversi centri della Sardegna e non solo.

A fine visite compila il nostro questionario. 
La tua opinione è importante per noi! 
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Parco delle Sculture 
Funtanazza
Loc. Funtanazza, SS 672 Km 16 circa, 

bivio Chiaramonti-Erula

Visite guidate a cura della famiglia Truddaiu

Il sogno di Angelo era quello di poter creare 
un parco artistico in riva al lago con gli amici 
scultori, ma non ha potuto realizzarlo a causa 
della sua dipartita. Così dal 2012 al 2017 tutti 
gli amici scultori si sono riuniti per una setti-
mana ogni anno e hanno costruito con le loro 
opere e quelle già presenti di Angelo, il parco 
che lui aveva tanto desiderato, diventato ora 
meta di tante persone che giungono in que-
sto angolo di verde per ammirare la bellezza 
delle opere e la vegetazione che le circonda.

Ex Caserma
Via Bellini 2

Visite guidate a cura della classe I della 
Scuola Secondaria di I grado.

Edificata tra il 1873 e il 1878, su area resa 
gratuita dalla Municipalità alla Deputazione 
Provinciale di Sassari per l’erigenda “Caser-
ma dei RR.CC. a cavallo”; l’area di lotto (di 
1.500 m2 ca.) al tempo si trovava nella pe-
riferia dell’abitato e posta tra la “via Lìttu” 
e “s’abbadòrzu di via Nazionale Castelsardo/
Ozieri”.
Due i corpi di fabbrica: uno per gli uffici, abi-
tazione, servizi, celle d’isolamento; l’altro per 
la scuderia. Dotata di corte interna con una 
cisterna, un’altra trovava collocazione innan-
zi all’ingresso principale. Due gli ingressi car-
rai. Alla fine degli anni ‘60 del ‘900, venne 
aggiunto un piano superiore (per metà del 
corpo centrale) destinato all’abitazione dei 
Comandanti della Stazione. Successivamen-
te, negli anni ‘90 (a seguito del trasferimento 
della Sede nei nuovi locali) vennero avviate le 
pratiche per il recupero delle antiche struttu-
re ottocentesche e nell’ottobre 2023 avven-
ne l’inaugurazione con nuova destinazione 
d’uso: “Centro Culturale Ciriaco Carru”.

Accessibilità
Monumenti totalmente accessibili: 4, 7, 8, 9

Monumenti parzialmente accessibili: 1, 2 3, 5, 6, 
10, 11

Scuola di libertà
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Generazione
Monumenti Aperti
Un patrimonio di cultura, legami, memoria: 
una questione d’amore per la nostra terra.

In tasca solo pezzi di casa 
opera di Maria Jole Serreli.
Progetto di valorizzazione a cura 
di Imago Mundi e del Museo MUACC 
dell’Università di Cagliari

Scuola di libertà

Viaggio alla scoperta dell’Italia
800 monumenti
85 comuni
20 regioni

18/19 APRILE 2026
CAGLIARI
02/03 MAGGIO
LUNAMATRONA (solo dom 3)

SANLURI (solo dom 3) 
SASSARI
9/10 MAGGIO
ARBUS 
DORGALI
ESCALAPLANO (solo dom 10) 

GUSPINI 
ORISTANO
PORTO TORRES
SANT’ANNA ARRESI
SESTU
SETTIMO SAN PIETRO
USINI
16/17 MAGGIO
ALGHERO
NUXIS
SAMASSI 
SAN GAVINO MONREALE
SAN SPERATE
SANT’ANTIOCO
STINTINO
TRIEI

23/24 MAGGIO
BOSA
CARBONIA
CARLOFORTE
IGLESIAS
ITTIRI
MARRUBIU
OSSI
PINEROLO
QUILIANO
SELARGIUS
VILLASIMIUS

30/31 MAGGIO
ALES
ARITZO
BUDDUSÒ
CUGLIERI
GENURI (solo dom 31)

MONASTIR
MONTELEONE 
ROCCA DORIA
NARCAO
OSCHIRI
PADRIA
PULA
SARDARA
SARROCH
TERRALBA
TEULADA
TUILI (solo dom 31)

VILLACIDRO (solo dom 31)

20/21 GIUGNO
PERUGIA
19/20 SETTEMBRE
AYMAVILLES
25 SETTEMBRE
MILANO
26/27 SETTEMBRE
GRAVELLONA TOCE
VENEZIA (solo sabato 26)

3 OTTOBRE
BELLINZAGO NOVARESE
10/11 OTTOBRE
ARZACHENA
CHIARAMONTI  (solo dom 11)

MOGORO
OZIERI
QUARTU SANT’ELENA
SEGARIU
TORINO
TORTOLÌ

17/18 OTTOBRE
ARDAULI
CAPOTERRA
FERRARA
PALERMO
SANTA MARIA DEL MOLISE
SIDDI
SIRACUSA
ULASSAI
23 OTTOBRE
ALTAVALLE - FAVER
24/25 OTTOBRE
BENEVENTO
COSENZA
MONTEFANO
PLOAGHE
ROMA (solo sabato 24)

TRIESTE (solo sabato 24)

31 OTTOBRE
/1 NOVEMBRE
CHIETI
NUORO
7/8  NOVEMBRE
BITONTO
CAMPI BISENZIO
LATRONICO
TREVISO

www.artigrafichepisano.it

5x1000 metti la tua firma nel riquadro “Finanziamento delle attività 
di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici”

per il tuo 5x1000 a Monumenti Aperti indica sulla tua dichia-
razione dei redditi il codice fiscale di IMAGO MUNDI odvMonumenti Aperti

Codice Fiscale 02175490925

Ex Municipio
Via Vittorio Emanuele 16

Visite guidate a cura della classe II della 
scuola secondaria di I grado

L’edificio “Comune vecchio” sorse in quella 
che a fine 1800 era la via principale del pae-
se, “Via Grande”, poi rinominata “Via Vitto-
rio Emanuele”, per ospitare insieme la Casa 
comunale e la Scuola di Chiaramonti.
Il piano terra dell’edificio era adibito a scuola, 
a cui si accedeva direttamente dall’esterno at-
traverso due grandi portoni che nella mezza-
luna in alto riportano la lettera S in ferro bat-
tuto, che sta per “Scuola.” Il portone centrale 
invece era quello che portava agli edifici del 
comune. Sulla mezzaluna di questo ingresso 
c’erano invece le lettere CC, ovvero “casa co-
munale”. Dall’ingresso centrale si salgono le 
scale che conducono al piano superiore, sede 
della Casa comunale da cui si possono notare 
immediatamente le volte affrescate. Quella 
del vano scala riporta i simboli principali del 
paese: la chiesa parrocchiale di San Matteo al 
Monte, il vecchio mulino a Vento del paese, 
un Nuraghe, il faro di Castelsardo, sbocco a 
mare di Chiaramonti. L’affresco più pregevo-
le è però quello della Sala di rappresentanza, 
nella parete a nord est: “l’Angelo dei Caduti 
di Chiaramonti nella Grande Guerra 1915-
18”, realizzato dal pittore Fabbris nel 1923, 
e recentemente restaurato. In esposizione 
i simboli della Repubblica che il Presidente 
Emerito Francesco Cossiga ha donato alla 
Cittadinanza.

Chiesa Campestre di Santa 
Maria de Orria Pithinna
SS132 loc. Santa Maria Maddalena

Visite guidate a cura del professor Claudio Coda 
e dell’ Archeologo Dott. Gianluigi Marras

Situata a pochi km dal centro abitato, è de-
dicata a Maria Maddalena. In passato appar-
teneva all’antico villaggio di Orrea Pithinna, 
citata in una donazione del 1205 della nobil-
donna Maria De Thori in favore dell’ordine Ca-
maldolese, che nel sito istituì un monastero. 
L’edificio di dimensioni ridotte è un gioiello 
dell’architettura religiosa romanica, caratteriz-
zata dall’utilizzo di blocchi bicromi in trachite 
rossa alternati con blocchi di calcare bianco. 
In facciata è possibile ammirare un’incisione in 
caratteri gotici che riporta la seguente dicitura: 
MCCCXXXV frat(er) Cenus / p(r)ior fecit hoc 
opus / Pet(rus) Cothu magi(s)t(e)r.

Chiesa del Rosario
Via Rosario, 9

Visite guidate a cura della classe III della scuola 
primaria e dell’architetto Monica Ortu 

Edificata intorno alla metà del Settecento, la 
chiesa ha attraversato diverse vicende lega-
te alla storia locale e nazionale. Nel 1866, in 
seguito alle leggi eversive, fu confiscata dal-
lo Stato insieme ai beni della Confraternita e 
trasferita al neonato Comune. Nel Novecento 
fu utilizzata come mensa per i militari durante 
la Seconda guerra mondiale, cinematografo, 
sede elettorale e, durante i restauri della chie-
sa di San Matteo Apostolo, sede parrocchiale. 
L’edificio presenta una facciata a capanna in 
pietra a vista, con portale timpanato, elementi 
di gusto classico e campanile a vela. L’interno, 
a navata unica con volta a botte e tre archi 
diaframma, conserva un altare neoclassico del 
1915 dedicato alla Vergine del Rosario e una 
pavimentazione bicroma con mattonelle in ce-
mento bianche e nere, risalente tra fine Otto-
cento e inizi Novecento.  Nel 2025 il Comune 
ha promosso un intervento di restauro con ri-
facimento degli intonaci, sistema di drenaggio, 
rinnovo degli impianti elettrico e di illuminazio-
ne e sostituzione degli infissi.
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Domus de janas
Località su Murrone

Visite guidate a cura di Maria Antonietta Solinas

La necropoli di Su Murrone è un sito archeo-
logico ubicato ai piedi del monte Cucullai; fa 
parte del territorio di Chiaramonti, provincia 
di Sassari, da cui dista circa otto chilometri. Fu 
individuata alla fine degli anni ’60 del 1900 
dall’archeologo Ercole Contu e successiva-
mente indagata dalla Soprintendenza ai Beni 
Archeologici di Sassari e Nuoro. Il sito funerario 
è datato tra il IV e III millennio a.C., è stato fre-
quentato durante le fasi del Neo-Eneolitico di 
Ozieri, l’Eneolitico, il Bronzo antico sino all’età 
romana. 
La necropoli sorge su una placca trachitica ed 
è composta da tre domus de janas di tipo plu-
ricellulare con lungo ingresso a dromos. La più 
importante, la tomba I, presenta una piccola 
anticella rettangolare che immette nella came-

ra principale dalla quale, a raggiera, dipartono 
altre sei celle. La tomba è caratterizzata dalla 
presenza di tracce di colore rosso sulle pare-
ti e dal soffitto nel quale, scolpito in rilievo, 
è rappresentato un tetto a doppio spiovente 
completo di trave principale e 28 travetti per-
pendicolari a essa.
Fra gli altri motivi ornamentali, costituiti da 
cornici e lesene, spicca una coppia di protomi 
taurine riprodotte in rilievo sulle pareti della 
camera centrale, a simboleggiare il dio Toro o 
della fertilità.

Chiesa del Carmelo
Via Carmelo

Visite guidate a cura del Professor Giovanni 
Carmelo Marras

Sulla sommità del Monte Carmelo, adiacente 
al cimitero, sorge la chiesa dedicata alla Ma-
donna del Carmine o del Carmelo; essa, infatti, 
faceva parte del Convento dei Carmelitani An-
tico Ordine, costruito nel 1587 circa e soppres-
so con le leggi del governo italiano nel 1866, 
quando il compendio passò all’ormai venten-
nale Comune di Chiaramonti. All’interno sono 
conservati due altari lignei di pregevole fattura, 
uno dei quali ascrivibile al 1700.

Cimitero comunale
Loc. Paris de Cunventu - via B. Madau

Visite guidate a cura della classe III della Scuola 
Secondaria di I grado
“Luogo di indulgenze”. A benedirlo l’arcivesco-
vo turritano Diego Marongiu Del Rio e il parro-
co Carmelitano Stefano Maria Pezzi.
Nell’area del primo comparto, quello più an-
tico, e seguendo la perimetrazione dell’area, 
sono state realizzate, negli anni seguenti all’ul-
timazione dei lavori (1879), delle tombe di 
grande valore artistico, commissionate da va-
lenti scultori di riconosciuta fama isolana e non 
solo: Giuseppe Sartorio, Antonio Usai e Loren-
zo Caprino. La prima sepoltura avvenne il 28 
aprile del 1880 (Giovanna Francesca Manchia, 
figlia di Matteo e Giovanna Francesca Lezzeri); 
mentre l’ultima, nell’antico zimidòriu/cimitero 
di fianco alla chiesa S. Matteo de su Mònte, 
il 12 aprile del 1880 (Giovanna Maria Tedde-
Pinna).

Ruderi Castello - antica 	
Chiesa di San Matteo
Castello dei Doria, Via al Castello

Visite guidate a cura della classe III della Scuola 
Secondaria di I grado

Il Borgo e il relativo castello nacquero in epo-
ca medievale, probabilmente negli anni 1347-
1349, ad opera dei Doria.
Nel 1357 fu un possesso di Brancaleone Do-
ria, marito della Giudicessa Eleonora, figlia di 
Mariano IV, Giudice di Arborea. In quegli anni 
assunse centralità politica-amministrativa e 
militare rispetto agli altri villaggi limitrofi di-
ventando la piazzaforte e il centro abitato più 
importante e popoloso dell’Anglona interna. 
Chiaramonti fu una roccaforte inespugnabile 
durante la lunga guerra d’indipendenza della 
Sardegna contro gli invasori iberici. 
Chiaramonti divenne un feudo e perse gra-

dualmente il suo primato politico-ammini-
strativo-militare rispetto ai villaggi limitrofi. 
Gli oppressori stranieri inoltre decisero, in un 
primo momento, di utilizzare il maniero come 
presidio militare territoriale. Nel XVI-XVII seco-
lo il castello fu gradualmente smantellato e gli 
venne attribuita una funzione religiosa con la 
realizzazione della parrocchiale intitolata a San 
Matteo. La chiesa fu aperta al culto sino al XIX 
secolo per poi essere abbandonata e rifondata 
nel colle opposto dove sorge il centro urbano 
di Chiaramonti.
La località può essere considerata anche un 
punto di osservazione paesaggistica, dove è 
possibile ammirare buona parte della piana 
dell’Anglona, l’agro di Osilo, il Coros e i monti 
della Gallura. 

CHIARAMONTI - 11 ottobre 2026

Chiaramonti, in sardo Tzaramonte, è un borgo di origine medievale, situato nel cuore dell’antica 
curatorìa d’Anglona, in Provincia di Sassari, nella Sardegna del Nord-Ovest. Il toponimo Tzara-
monte probabilmente trae la sua origine dall’antica lingua sarda ed è composto dai termini: 
‘tzara’ che indica la clematide o vitalba, una pianta diffusa in diverse aree dell’isola; mentre 
‘monte’sta per altura. Tradotto letteralmente: “altura della clematide”. Chiaramonti si inerpica 
in una collina tra le valli di due torrenti. L’attuale centro urbano, popolato da poco più di 1500 
residenti, si sviluppa in una sorta di anfiteatro naturale a 430 metri s.l.m.,
presenta un’impostazione tipica dei borghi medievali sardi, caratterizzati da una torre o castello 
posizionato nella parte più alta dell’abitato, dalla quale diparte una fitta rete viaria costituita 
da lunghe e strette ‘carrùzzos/carrùgi’, connesse tra di loro attraverso dei viottoli ‘terighìnos’ e 
‘istrintolzos’. La via principale che attraversa tutto il borgo storico è detta ‘carruzu longu’. Nella 
parte alta del paese vi sono i resti del castello dei Doria, fortezza medievale posta a difesa dei 
possedimenti liguri in Anglona. Domina tutta la vallata e controlla i centri vicini di un territorio 
abitato sin dalla preistoria. La posizione predominante di Chiaramonti permette una vista pa-
noramica su importanti siti dall’alto valore naturalistico: l’altipiano de su Sassu, le dolci colline 
dell’Anglona, i monti granitici della Gallura, il borgo di Osilo e le colline del Coros. Nelle giornate 
particolarmente terse è possibile scorgere in lontananza le bianche falesie della Corsica.

Chiaramonti e il suo territorio
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